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1.1. EGITTO 

Contesto  so c io - economico del paese

L'Egitto (ufficialm ente la Repubblica A raba 
d'Egitto) ha un 'estensione territoriale di 
1 .0 0 1 .4 5 0  kmq, di cui 9 9 5 .4 5 0  kmq di terra e
6 .0 0 0  kmq d 'ac q u a . Nel luglio 201 3 la p opo la­
zione si attestava a  8 5 .2 9 4 .3 8 8  persone con un 
tasso  di natalità pari a 2 3 ,7 9  nascite ogni 1 .000 
p ersone e  una crescita dem ografica  pari 
a l l '1.88%.

Per quan to  concerne il q uad ro  g enera le  del 
Paese, l'Egitto si trova anco ra  oggi in una situa­
zione di p rofonda incertezza socio-econom ica. 
A seguito dei noti eventi che hanno  portato ne! 
201 1 alla cad u ta  del Regime M oubarak  e poi 
nel 2012  alla celebrazione di nuove elezioni pre­

sidenziali e  l'adozione di una nuova costituzione, nel g iugno del 201 3 il neo-eletto  presidente M oha­
m ed Morsi viene destituito dalle Forze A rm ate e in seguito un governo interinale viene nom inato.

A ttualm ente, gli indicatori m acro-econom ici del Paese non accen n an o  a  forti segni di m igliora­
m ento. Il prodotto interno lordo (PIL) pro-capite sta lentam ente aum en tando  rispetto agli anni p rece­
denti ragg iungendo , nel 201 3, USD 6 .6 2 5  e  la crescita del PIL reale non ha  superato  nel 2013  il 3%. 
Il debito  pubblico si attesta al 89,1%  del PIL, con un aum ento  dell'7 ,7%  rispetto al 2010 .

Anche la bilancia com m erciale negli ultimi dieci anni ha subito un notevole deterioram ento: le 
stime 2011 -201 2 indicano un calo del 1 7% rispetto al 2 0 1 0 -1 1 . Infine, dal 2 0 1 0  le riserve in valute 
estere han n o  subito un calo del 57,4%  (USD 3 5 ,8  miliardi nel 2 0 1 0  contro USD 15,3 miliardi nel 
201 3). Q uesto  assottigliarsi delle riserve valutarie, correlato ad  un tasso  di inflazione in forte crescita 
(a luglio 2013  l'en te statistico egiziano CAPMAS attestava un livello di inflazione pari al 10,3%), sta 
a lim entando  dubbi in merito alla definizione di una coerente strategia di politica econom ica d a  parte 
delle autorità com petenti, e con tinuano ad  avere un effetto deleterio  sul clima di fiducia dei consum a­
tori e degli investitori sia interni che esteri. A riprova di ciò, i flussi netti di investimenti diretti esteri 
sono calati di circa i '80% in tre anni.

Relativam ente al m ercato  del lavoro, il ristagno degli investimenti ha provocato un ulteriore incre­
m ento del tasso di disoccupazione. La debole evoluzione dell'attività econom ica difficilmente consentirà 
la creazione di posti di lavoro in num ero sufficiente a  com pensare  ta le  caduta .

Alla luce di ciò, nonostan te l'impossibilità di stabilire i futuri sviluppi econom ici nel Paese, l'atten­
zione politica e le priorità continuano a  concentrarsi sull'increm ento dell'occupazione, in particolare 
quella dei giovani, che costituisce una delle sfide principali dell'Egitto. I tassi di disoccupazione, infatti, 
si a ttes tano  tuttora attorno al 13,4% e, secondo quanto  illustrato nello UNDP Human Developm ent 
Report 207 7, si stima che il 25% dei laureati non riesca a trovare una posizione lavorativa a  tem po 
pieno. L' 83% di tutti i disoccupati in Egitto sono ragazzi e ragazze tra 15 e  29  anni per un totale di 
2 ,6 milioni. Il 50%  degli studenti universitari credono che la loro educazione li p repare rà  al m ercato 
del lavoro.

Traino per l'econom ia e fonte principale di introiti per l'Egitto prim a della rivoluzione, il settore del 
turism o è diventato uno dei principali problem i economici, con una crisi di vastissime proporzioni che, 
nel corso del 2013 , non ha accennato  a rientrare, anche a causa  degli scontri e dei disordini continui 
che h an n o  contribuito a  contrarre gli arrivi turistici previsti. •
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N onostante i rilevanti m utam enti in termini econom ici e sociali illustrati e la m ancata pubblicazione 
di un nuovo p iano nazionale di sviluppo socio-econom ico, le priorità dell'Egitto sem brano  rim anere 
allineate a quelle indicate nel Sesto Piano N azionale di Sviluppo 2 0 0 7 /0 8 -2 0 1 1 /1 2 ,  pubblicato dal 
Ministero egiziano dello Sviluppo Economico. Nel Q uadro Strategico per il Piano N azion a le di Svi­
luppo Economico e  Sociale fino al 2022  pubblicato dal Ministero della Pianificazione e della C o o p e­
razione Internazionale si indicano infatti com e principali obiettivi per il decennio: (i) l 'adozione di una 
politica occupazionale in tegrata che offra nuove opportunità di lavoro ai giovani e che incoraggi il la­
voro au tonom o d an d o  particolare attenzione alle piccole e m edie im prese (PMI); (ii) la riforma del si­
stem a educativo-form ativo così da  perm ettere a  tutta la società di partecipare alla vita dem ocratica 
nazionale; (Hi) il passagg io  da  una econom ia fondata sullo sfruttam ento delle risorse ad  una econom ia 
fondata sulle tecnologie avanzate, anche attraverso l'investimento in nuovi sistemi educativi e il rilascio 
di borse di studio per l'acquisizione di esperienza professionale; (iv) la crescita del settore dell'industria 
anche attraverso l'im portazione di tecnologie provenienti d a  tutto il m ondo; (v) lo sviluppo di una p ia­
nificazione territoriale coerente attraverso  l'utilizzo di tecnologie dell'inform azione e della com unica­
zione e il m iglioram ento il sistem a dei trasporti nazionale; (vi) la prom ozione del ruolo dell'Egitto a 
livello regionale, continentale e nel M editerraneo.

Il G overno in questa situazione di stallo ha an ch e  approvato  alcune m isure atte a stim olare l'eco ­
nom ia, tra cui un p iano volto ad  au m en ta re  gli investimenti nei settori dei trasporti, san ità , elettricità 
e trattam ento  delle acque per un im porto com plessivo di circa USD 3 ,2  miliardi.

A ttività della Cooperazione  Italiana

La cooperazione allo sviluppo rapp resen ta  una com ponente fondam entale  della presenza italiana 
in Egitto. Anche grazie agli aiuti concreti concessi al Paese nella particolare congiuntura che ha con­
notato il periodo post rivoluzione e la fase transitoria, l'Italia ha ulteriorm ente conferm ato il suo ruolo 
di partner strategico dell'Egitto, sviluppando al contem po una esperienza di cooperazione giudicata 
dagli egiziani un m odello da  replicare. L'azione qui prom ossa è d a  sem pre caratterizzata non solo da 
rispondenza ai reali bisogni della popolazione egiziana, alle istanze della Società civile ed alle richieste 
del G overno, m a anche d a  estrem a sensibilità rispetto alle specificità del m om ento  storico, così com e 
del territorio e della cultura egiziani.

I nostri interventi, in linea con le priorità individuate nei Piani di sviluppo Nazionali, si concentrano, 
attraverso  azioni m irate, sulla lotta alla povertà e sul sostegno  alle fasce più b isognose della p o p o ­
lazione; privilegiano il m iglioram ento dell'istruzione e della fo rm azione tecnica e professionale, p ro ­
m uovono le opportun ità  di im piego, soprattu tto  per i g iovani, e i diritti delle d onne  e dei minori; 
favoriscono lo sviluppo del settore privato, in partico lare delle Piccole e M edie Im prese (PMI); ed il 
sostegno alla bilancia dei p agam en ti; ded ican o  particolare attenzione alla sa lvaguard ia  e alla valo ­
rizzazione dell'inestim abile patrim onio storico-archeologico, naturalistico e culturale dell'Egitto, anche 
attraverso  lo sviluppo dell'eco-turism o; e m irano  al po tenziam ento  del settore agricolo e dello svi­
luppo rurale.

Nello specifico, com e negli anni precedenti e in linea con quan to  discusso a livello eu ropeo , dopo  
la Rivoluzione del 25 genna io  2011 , la C ooperazione Italiana in Egitto ha orientato la propria azione 
verso interventi ad  alto im patto  sociale con l'obiettivo di rispondere ai bisogni più urgenti della p o p o ­
lazione con strumenti già a  disposizione (Conversione del Debito, Fondi di C ontropartita per gli Aiuti 
Alimentari, Program m i multilaterali -ILO-, aiuti a dono  in fase di erogazione , crediti d 'a iu to  attivi), 
senza tuttavia trascurare interventi di più am pio  respiro, in g rad o  di g en e ra re  reddito e occupazione 
nonché offrire un reale contributo alle legittime aspirazioni della popolazione verso un m aggior coin­
volgim ento nella vita politica del proprio Paese, anche attraverso  il sostegno alla G overnance dem o- 

•cratica e al coinvolgim ento della società civile. •
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L'azione della C ooperazione Italiana in Egitto si concentra su cinque settori di intervento in coerenza 
con le priorità identificate anche nel Q uadro Strategico per il Piano Nazionale di Sviluppo Economico 
e Sociale fino al 2022  pubblicato dal Ministero egiziano della Pianificazione e della C ooperazione In­
ternazionale:

i) Agricoltura e  sviluppo rurale

Il settore dell'agricoltura e dello sviluppo rurale rim ane uno dei settori prioritari per la C ooperazione 
Italiana in Egitto, con un portafoglio settoriale pari a  circa 50  milioni di euro  che mira a  sostenere 
l'adem pim ento  degli obbiettivi strategici descritti dal Ministero dell'Agricoltura egiziano nell'esauriente 
rapporto  intitolato Sustainable Agricultural D evelopm ent Strategy (SADS) towards 2030.

In linea con gli obiettivi di questa  strategia, tra i quali (i) prom uovere un uso sostenibile delle risorse 
agricole naturali, (ii) accrescere la sicurezza alim entare, (iii) au m en ta re  la competitività dei prodotti 
agricoli nei mercati locali ed  internazionali, (iv) m igliorare il tenore di vita delle popolazioni rurali e 
(v) ridurre i tassi di povertà nel paese , l'Italia ha continuato a lavorare con diversi attori ed istituzioni 
locali, assum endo  d a  parte  deN'Unione Europea, il ruolo di Stato m em bro coordinatore del settore 
agricolo e sviluppo rurale.

In virtù di ta le  ruolo, e grazie alla riconosciuta esperienza in questo  settore, nel 2013  è stata inoltre 
a sseg n a ta  all'Italia l'esecuzione in gestione centralizzata indiretta di una nuova iniziativa finanziata 
dalla UE e d en o m in ata  EU Joint Rural D evelopm ent Program m e del valore com plessivo di Euro 27 
milioni.

Il P rogram m a ha una durata  prevista di 5 anni e sa rà  realizzato in tre dei G overnatorati più poveri 
del Paese (Minya, Fayoum e M atrouh). Tra gli obiettivi principali vi sono  l'increm ento delle produzioni 
agricole attraverso una gestione più efficace e sostenibile delle risorse idriche e  attraverso l'adozione 
di pratiche colturali m igliorate e la prom ozione di attività generatrici di reddito (settore agricolo e non 
agricolo) e di valorizzazione del territorio. Il p rogram m a prevede un co-finanziam ento parallelo  da  
parte  italiana pari a  circa Euro 1 1 milioni, di cui 10 milioni a  credito d 'a iu to  a  supporto della m ecca­
n izzazion e agraria  nei G overnatorati di Minya e Fayoum (program m a attualm ente in formulazione) 
e 1 milione a  do n o  per un p rogram m a di sviluppo socio econom ico d ella  Costa Nord O ccidentale  
(p rogram m a app ro v a to  dal C om itato  Direzione nell'o ttobre 2 0 1 3 , che sa rà  avviato nel corso del 
2014). Nello specifico, il Program m a di sviluppo socio-econom ico della Costa Nord intende contribuire 
in m an iera sostenibile allo sviluppo socio-econom ico della costa nord-occidentale dell'Egitto, con par­
ticolare riferimento alle popolazioni rurali nelle zone aride  ag ro -pasto ra li, attraverso la riabilitazione, 
la protezione e la prom ozione delle risorse naturali presenti nell'a rea .

Inoltre, tra le principali iniziative nel settore dell'agricoltura e sviluppo rurale, finanziate dal Pro­
gram m a Italo-Egiziano di C onversione del Debito II Fase:

- il program m a G reen Trade Initiative, per un valore di circa USD 9,8  m ilioni. L'inizia­
tiva, volta a rafforzare la com petitività dei prodotti ortofrutticoli eg izian i nel m ercato  
eu rop eo  attraverso la co llaborazione con il settore pubblico e  privato italiano, è  rea ­
lizzata da UNIDO, in co llaborazione con il M inistero dell'industria e  del Commercio 
Estero. Il progetto è  stato  avviato  nel dicem bre 2013;

- il progetto di Sviluppo dell'Acquacoltura M arina, per un valore com plessivo di circa 
USD 6.8 milioni ed  esegu ito  dall'Autorità G enerale per lo Sviluppo d elle  Risorse Ittiche 
del Ministero dell'Agricoltura (GAFRD/General Authority for Fishes Resources D eve­
lopm ent);

- il program m a di G estione dei rifiuti solidi nel G overnatorato di Minya per un valore  
di oltre USD 5,7  milioni e  realizzato  da UNDP in co llaborazione con il M inistero d el­
l'Am biente.
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ii) Settore soc ia le

In linea con le esigenze del Paese e con quan to  discusso a  livello di com unità dei donatori, l'azione 
italiana rivolge sem pre m aggiore attenzione al settore sociale, in particolare a  donne e minori, soste­
nendo le fasce vulnerabili della popolazione nelle regioni più povere dell'Egitto.

L'azione qui p rom ossa ha contribuito al m iglioram ento delle condizioni econom iche e sociali della 
donna , in particolare in Alto Egitto e nel Fayoum, attraverso  attività di em pow erm ent. Per quan to  con­
cerne la tem atica dei minori, particolare sostegno è stato assicurato alla prom ozione di sistemi di child 
protection  applicabili sull'intero territorio nazionale, attraverso  la costituzione di Comitati per la Pro­
tezione dei Minori previsti dalla norm ativa nazionale in vigore.

In tale contesto, m eritano particolare m enzione le O N G  italiane in Egitto, che hanno  m aturato  una 
presenza pluriennale in molteplici settori, tra cui il settore socio-culturale, l'educazione, la salvaguardia 
dell'am biente , la prom ozione dei diritti delle d onne  e dei minori, l'agricoltura e lo sviluppo rurale. E 
fra gli obiettivi per il prossim o triennio, quello di assicurare un sem pre m aggiore sostegno all'azione 
che le O N G , sia italiane che egiziane, svolgono sul territorio, anche attraverso  l'utilizzo di strumenti 
quali la C onversione del Debito. Al contem po, si cercherà di favorire un am pliam ento  del num ero 
delle O N G  italiane presenti nel Paese, oggi limitato a sole sei unità (CIERA, CISS, COSPE, MAIS, RC, 
Save thè Children Italia) al fine di creare condizioni favorevoli alla presentazione, da  parte  di queste, 
di progetti prom ossi nell'am bito dei bandi lanciati periodicam ente dalla DGCS.

Tra le principali iniziative nel settore sociale:

- il Programm a dei diritti d ei Minori ed  Empowerment d ella  Famiglia nel G overnatorato  
del Fayoum, iniziativa a d ono, ex Art. 15 in favore del Consiglio N azion a le  per l'in ­
fanzia  e  la M aternità (NCCM) del M inistero d ella  Salute, del valore di Euro 1,5 milioni 
(il relativo Accordo, firm ato il 26 g iu gno 2012 , è  entrato in v igore n ell'agosto  2013);

- il progetto Prom ozione d ei diritti d e lle  d on n e nel G overnatorato di S oh ag , realizzato  
da MAIS a  so steg n o  d elle  d onn e e  conclusosi nei 2013  (Program m a Italo-Egiziano di 
Conversione del Debito II Fase USD 667 .464). Il progetto ha garantito  servizi gratuiti 
a lle  donn e vittim e di v io len za , fornendo so steg n o  psicologico, sanitario e  le g a le , e  
fornito oltre 2 .000  docum enti di identità a  q u elle  non regolarm ente registrate per 
consentire l'accesso ai servizi sociali. 259  prestiti di m icro-credito son o stati erogati 
a favore di d onn e che hanno avviato attività generatrici di reddito;

- il progetto Safer Environment for Children finan ziato  dal Program m a di Conversione 
del Debito II Fase e  rea lizzato  d alla  ONG Save thè Children Italia. Attraverso questa  
iniziativa è  stata  istituita una unità di m icro-credito in un quartiere svan tagg ia to  del 
Cairo, nel distretto di Nasr City Est, a beneficio  di a lm en o 350  madri di minori a ri­
schio. Da aprile 2013  ad o g g i, son o  stati erogati prestiti per un am m ontare di circa 
4 5 .500  Euro, per finan ziare 147 attività generatrici di reddito, g estite  da madri di 
bam bini a rischio;

- il progetto di a lim entazion e scolastica School Feeding nei tre G overnatorati di Minya, 
Fayoum e  Beni Swef avan za  regolarm ente. Circa 364  ton n ella te di barrette fortificate 
al dattero son o  sta te  acquistate e  distribuite regolarm ente a un tota le di 87 .323  bam ­
bini in 749  scuole informali e  in 886  istituti pre-scolastici. Solo nel 2013  il Programm a  
di Conversione del Debito II Fase ha erogato  al WFP circa USD 3 milioni;

- Il Program m a per la prom ozione d ella  sa lu te  e  d e lla  nutrizione m aterno-infantile in 
Egitto, è  rea lizzato  grazie  ad  un contributo volontario a lla  FAO, pari a circa USD 3 
milioni. L'intervento, avviato nel 2013 , d isp iega  una triplice az io n e  volta a m igliorare 
la sicurezza a lim entare e  la qualità  d ella  nutrizione tra le fasce più b isogn ose d ella  
p opolazion e, attraverso la prom ozione di attività generatrici di reddito, cam p agne  
di sen sib ilizzazion e ed  interventi di capacity building a livello centrale e  locale.
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iii) Istruzione

Lo sviluppo delle risorse um ane rappresen ta una pietra miliare del p rog ram m a di cooperazione 
bilaterale tra Italia ed Egitto ed una delle m assim e priorità di questo  G overno, soprattutto nel settore 
dell'istruzione e della Form azione Tecnica e Professionale. In base  ad  una visione condivisa che vede 
gli individui com e il m otore di una crescita sostenibile di lungo periodo, l'azione italiana si pone l'obiet­
tivo di m igliorare le capacità  professionali e l'istruzione, p rom uovendo in tal m odo concrete opportu­
nità di lavoro per i giovani.

Nel settore, la nostra azione si concentra sul Sistema egiziano di Istruzione e  Form azione Tecnica 
e Professionale -  in particolare nei settori m eccanico, elettrico e infermieristico -  contribuendo al suo 
allineam ento  agli s tandard  qualitativi europei e alle reali esigenze del m ercato del lavoro. Si prevede, 
in futuro, di proseguire e am pliare  le azioni già intraprese nell'am bito del Program m a di Conversione 
del Debito, creando  nuovi Poli (Integrateci Technical Education C luster- ITEC), sul m odello di quello di 
Dem o nel Fayoum. Si cercherà, inoltre, di coinvolgere attivam ente il settore privato nel finanziam ento 
di nuovi Istituti tecnici e professionali che offrano curricula in g rado  di colm are il g ap  tra abilità richieste 
dal m ondo del lavoro e capacità  tecniche possedute dai diplom ati.

Tra le principali iniziative nel settore dell'istruzione:

- l'intervento per ia creazion e, in collaborazione con il Fondo per lo Sviluppo dell'istru­
zione (EDF), di un Polo Integrato per la Form azione Tecnica nei settori elettrico e  m ec­
canico nel G overnatorato del Fayoum, Technical Educational Clusters for Employment
- ITEC finanziato  nel quadro del Program m a Italo-Egiziano di C onversione del Debito  
Il Fase (circa USD 15 milioni). Il 23 ottobre 2013  si è  tenuta a  Dem o, nel Governatorato  
del Fayoum, la cerim onia d 'inaugurazione del secon do an no scolastico (2013-2014)  
e  di con segn a  dei prem i ag li studenti più m eritevoli dell'ITEC per l'anno 2012-2013 .
Il num ero di studenti iscritti all'ITEC è  sa lito  a 300  nel 2013  rispetto ai 100 studenti 
iscritti nel primo anno;

- il program m a di M odernizzazione d egli istituti professionali attraverso le  tecnologie  
deM 'informazione e  d ella  com unicazione, finanziato  dal Program m a Italo-Egiziano  
di C onversione del Debito II Fase (circa USD 1.5 m ilioni), volto a m igliorare la qualità  
d ella  form azione tecn ico-p rofession ale dei giovan i attraverso l'introduzione dell'uso  
di tecn o log ie  inform atiche nei curricula didattici, in co llaborazione con il Ministero 
d ella  Com unicazione;

- a ssisten za  tecnica al Port Said Nursing School, iniziativa a dono del valore com ples­
sivo di Euro 8 5 7 .1 6 0 , di cui Euro 599 .805  a  carico del MAE-DGCS;

- il S ostegn o  a ll'im piego  g iovan ile , finanziato  dal Program m a di Conversione del D e­
bito per un va lore di circa USD 1 m ilione, ed  esegu ito  dall'O rganizzazion e Interna­
z io n a le  d el Lavoro, in co llaborazione con il M inistero eg iz ia n o  del Lavoro e  della  
M igrazione, in dieci G overnatorati.

iv) Sviluppo d el settore pubblico e  privato

In linea con il tradizionale sostegno al settore privato egiziano, nel 2013  si è continuato a sostenere 
i produttori egiziani attraverso  crediti agevolati rivolti a  Micro, Piccole e M edie im prese (MPMI), in col­
laborazione con le istituzioni com petenti e con istituti bancari nazionali. L'obiettivo è contribuire a l­
l'espansione delle MPMI egiziane, assicurando l'accesso a risorse finanziarie a condizioni più favorevoli 
rispetto a  quelle di m ercato per l'acquisizione di tecnologia, m acchinari, know -how  e  licenze di origine 
italiana.
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In specifico, tra le principali iniziative nel settore dello sviluppo del settore privato:

- una Linea di Credito in favore d e lle  Piccole e  M edie Im prese Egiziane, del va lore di 
circa Euro 10 m ilioni, è  in fa se  di conclusione e  p resenta attu alm en te un residuo di 
Euro 352 .244 ,67 . Tale lin ea  di credito, in form a di soft loan , è  stata  utilizzata d alle  
piccole e  m ed ie im prese eg iz ia n e  per finan ziare investim enti in diversi am biti: ac­
quisto di m acchinari, trasferim ento tecnologico, form azione e  a ssisten za  tecnici, non­
ché brevetti e  licen ze industriali. N elle  consu ltazion i ten u tesi nel 200 2 , furono  
concordati fondi a credito per ulteriori 45 milioni di euro ad  esaurim ento di ta le  Linea 
di Credito.

- una Linea di credito a  favore d elle  micro e  piccole im prese eg iz ia n e  in co llaborazione  
con il Fondo Sociale per lo Sviluppo d el valore di Euro 12,9 m ilioni. N el m agg io  2012  
sono stati firmati gli Em endam enti al relativo Protocollo di A ttuazione, con l'obiettivo
-  in primo luogo - di sem plificare le  procedure per la concessione dei crediti. Le pro­
cedure di ratifica d egli Em endam enti sono sta te  p erfezion ate da parte eg iz ia n a  ed  
italiana.

Per quanto  concerne il settore pubblico, attraverso il p rog ram m a C om m odity  A id , l'azione in corso 
contribuisce a m igliorare il saldo della bilancia dei pagam enti del G overno egiziano, attraverso  il fi­
nanziam ento  di im portazioni dall'Italia in g rad o  di au m en ta re  il livello tecnologico delle am m inistra­
zioni pubbliche egiziane.

Prosegue, inoltre, l'assistenza al settore dei trasporti ferroviari nell'am bito  di una specifica iniziativa 
che si concluderà nel 2 0 1 4 , attraverso  la quale  sono stati messi a  disposizione dell'Ente ferroviario 
nazionale (Egyptian National Railways -  ENR) dieci m an ag e r delle Ferrovie dello Stato Italiano per a t­
tività di assistenza tecnica finalizzata alla realizzazione del p iano di ristrutturazione e am m odernam ento  
di ENR.

v) A m biente e  patrim onio culturale

E stato assicurato sostegno ai Ministeri dell'Am biente e delle Antichità in m ateria di tutela am bientale 
e di conservazione e prom ozione del patrim onio storico-archeologico e culturale.

Gli obiettivi che ci si pone per il futuro triennio, includono il m iglioram ento della gestione delle 
a ree  protette, la valorizzazione e il m iglioram ento della gestione del patrim onio storico e culturale -  
includendo sia siti archeologici che im portanti musei nazionali -  , il m iglioram ento della gestione delle 
risorse idriche e dei rifiuti solidi, in un'ottica di prom ozione del turism o responsabile  e del turism o 
agricolo.

Tra le principali iniziative nel settore dell'am bien te e patrim onio culturale:

- il Program m a Italo-Egiziano di C ooperazione A m bientale, un'iniziativa a dono del 
valore com plessivo di Euro 3 milioni che sarà rea lizzata  da UNDP in collaborazione  
con il M inistero dell'A m biente. La form ulazione del program m a è  stata rallentata in 
attesa  di ridefinire i contenuti sulla b a se  d elle  nuove e s ig e n z e  e  priorità em erse . Il 
program m a si p revede possa  essere  avviato n ella  secon da m età del 2014;

- il program m a di G estione e  sa lvagu ard ia  del sito archeologico di M adinet M adi, volto  
alla  e lab orazion e e  a d ozion e di un p iano di g estio n e  del sito e  all'apertura al pub­
blico d el Parco archeologico . Il progetto , rea lizzato  nel quadro del Program m a di 
Conversione del Debito II Fase da UNDP, in collaborazione con l'Università della  Tu­
scia di Viterbo e  con il M inistero d eile  Antichità, è  stato  avviato  nell'ottobre 2013;

- ¡1 Program m a di ristrutturazione del M useo G reco-Rom ano di A lessandria e  valoriz­
za z io n e  d ei siti di Saqqara e  M edinet M adi. L'iniziativa, finan ziata  nel quadro del
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Program m a di Conversione del Debito III Fase per un valore di circa USD 8 milioni è  
stata approvata nel dicem bre 2013  e  le attività verranno avviate nel primo sem estre  
del 2014 . L'iniziativa sarà  realizzata  dal M inistero d elle  Antichità, in collaborazione  
con l'Università d ella  Tuscia di Viterbo.

I processi avviati dall'Italia per rispondere a i criteri d e ll'agen d a  sull'efficacia dell'aiuto

In considerazione della m utata realtà eg iziana e alla luce dei bisogni d a  questa generati, anche 
nel 201 3 i donatori internazionali si sono concentrati sul m iglioram ento delle m odalità di erogazione 
e gestione dell'aiu to , al fine di ottenere risultati concreti e  sostenibili nel tem po. Ciò ha com portato 
una particolare attenzione per l'ulteriore sviluppo e per la realizzazione di un 'azione di am pio  respiro, 
in linea con i principi chiave individuati nella D ichiarazione di Parigi, cap ace  di coprire molteplici livelli 
e  settori.

C om e in passato , an ch e  nel 201 3 , la C ooperazione Italiana si è im pegnata attivam ente nell'im- 
p lem entazione della Paris D eclaration  e  dell'A ccra  A g e n d a  fo r A ction  e ha continuato a sostenere 
un aperto  d ia logo  sulle m odalità di adozione e prom ozione dei criteri di efficacia degli aiuti, secondo 
le indicazioni operative em erse dalla 2011 Survey on M onitoring thè Paris Declaration per l'Egitto e 
contenute anche nella Situation Analysis. Key developm ent challenges facing Egypt del novem bre 2010  
di seguito riportate:

¡Criteri 2007 Sfide Azioni prioritarie 1
Ownership M oderato In ad egu ata /d eb o le  

capacità di defin izione  
d el Budget e  dei processi 
di im plem entazione

Rafforzare la capacità  
dei m inisteri nel processo  
di defin izion e del budget

Alignm ent M oderato Uso lim itato dei 
sistem i nazionali

Eseguire efficacem ente  
le riforme dei sistem i 
di g estio n e  finanziaria  
e  procurem ent

H arm onization Bassa Basso coordinam ento  
tra le  m issioni 
dei donatori

M aggior coordinam ento  
tra i donatori

M anaging  
for Results

M oderato Bassa qualità d ei dati 
su lla  d iffusione d ella  
povertà

M igliorare i sistem i e  i piani 
nazionali di raccolta ed  
e lab orazion e dati

Mutual
Accountability

M oderato A ssenza di valutazioni 
reciproche

Stabilire processi di 
valu tazion e reciproca tra 
m inisteri e  donatori

L'ownership  rapp resen ta  uno degli aspetti cruciali per ragg iungere risultati concreti in m ateria di 
sviluppo e riveste un ruolo centrale nella Paris Declaration on A id Effectiveness. L'aiuto, infatti, diviene 
m aggiorm ente efficace quan d o  è im postato su di un approccio allo sviluppo in cui il Paese beneficiario 
possiede reali titolarità e capacità  decisionale, piuttosto che un approccio  basato  su una gestione uni­
laterale dell'aiu to  d a  parte  dei donatori.

Alla luce di ciò, anche nel 2 0 1 3 , uno dei pilastri dell'azione italiana in Egitto è rappresentato  dalla 
m assim izzazione della titolarità attraverso una costante e approfondita condivisione delle scelte e delle 
priorità identificate con le autorità, sia centrali che locali, nonché con le O rganizzazioni della Società 
Civile. Un chiaro esem pio è dato  dal P rogram m a Italo-Egiziano di Conversione del Debito che trova 
solide basi sul forte senso di ownership e su un reale partenaria to  e che si esprim e in un approccio
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paritetico che va ben oltre il tradizionale rapporto  donatore-benefic iario . Il d ia logo  e il confronto d i­
ventano, pertanto, gli strumenti operativi e decisionali più rilevanti. Il P rogram m a di C onversione è 
visto, oltre che com e attestato  di continuità dell'im pegno italiano, an ch e  com e uno strum ento di cui è 
riconosciuto il valore aggiunto  e l'elevata efficacia, m ai tra lasc iando  di m enzionare che esso è stato 
preso a  m odello, per la definizione dei loro futuri Program m i di C onversione, d a  altri donatori inter­
nazionali.

Inoltre, affinché l'aiuto sia effettivo, esso  deve essere in linea con le strategie nazionali di sviluppo, 
con le istituzioni e con le procedure del p ae se  interessato.

Nel 201 3 , l'az ione italiana in Egitto è sta ta  identificata e realizzata non solo sulla b ase  delle s tra ­
tegie e delle politiche di sviluppo ado tta te  a  livello nazionale, m a anche in risposta alle richieste eg i­
ziane scaturite dai nuovi bisogni generati dalla m utata situazione socio-econom ica. Gli interventi sono 
rimasti, altresì allineati, oltre che al raggiungim ento  degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio (MDGs) 
e alle disposizioni contenute nei docum enti strategici per la riduzione della povertà, anche alle priorità 
di sviluppo identificate dal G overno egiziano nel Quadro Strategico per il piano di Sviluppo Economico 
e Sociale fino al 2022 . N onostante i continui cam bi ai vertici, tali priorità sono rim aste im m utate rispetto 
a  quelle identificate nel Sesto Piano N azionale di Sviluppo 2 0 0 7 /0 8 -2 0 1 1 /1 2  vara to  dal Ministero eg i­
ziano dello Sviluppo Economico.

L 'allineamento delle attività della C ooperazione Italiana si registra sia a livello geografico  che te ­
matico. Con riferimento alla ripartizione territoriale degli interventi, la C ooperazione Italiana è attiva 
su tutto il territorio con una particolare attenzione alle a ree  più povere e m eno sviluppate, quali Ma- 
trouh, Fayoum e Minya, nonché al superam ento  del divario esistente tra il Basso e l'Alto Egitto. A livello 
tem atico, le attività della C ooperazione Italiana contribuiscono al processo  di transizione econom ica, 
allo sviluppo socio-econom ico sostenibile e alla riduzione della povertà, concentrandosi nei settori 
strategici identificati dal p iano  nazionale: i) agricoltura e sviluppo rurale; ii) sociale; iii) istruzione; iv) 
sviluppo del settore pubblico e privato; v) am bien te e patrim onio culturale.

L 'allineamento alle politiche di sviluppo nazionali risulta particolarm ente evidente in alcuni settori- 
chiave, identificati com e settori d 'eccellenza per il partenaria to  italo-egiziano:
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SETTORE PRIORITÀ DI SVILUPPO INDIVI­
DUATE DAL GOVERNO EGIZIANO

Sesto Piano qu inquennale egiziano & 
Q u ad ro  Strategico per il p iano di Svi­
luppo Econom ico e  Sociale fino al 
2022

STRUMENTI PER L'ALLINEAMENTO

Agricoltura 
e  Sviluppo  
Rurale

Espansione delle coltivazioni ad  alto 
valore aggiunto ; prom ozione espo r­
tazione di prodotti agricoli; supporto 
ai centri di ricerca agricoli; m igliora­
m ento della qualità dei prodotti ag ri­
coli e increm ento  della produttività; 
allineam ento  agli s tan d ard  com uni­
tari; ag g io rn am en to  della legisla­
zione in m ateria

M odernizzazione del settore; aum ento  
delle produzioni; introduzione e diffu­
sione di pratiche agricole sostenibili; a d e ­
g u am en to  agli s tan d ard  qualitativi 
europei e internazionali; sostegno ai ser­
vizi di divulgazione e relativa prom ozione 
dell'associazion ism o; prom ozione della 
conservazione delle risorse naturali a ttra­
verso una loro gestione sostenibile; azioni 
di Alta form azione, p rom ozione di p ro ­
gram m i formativi e azioni specifiche di 
supporto  tecnico-scientifico, rivolte ai 
quadri com petenti

Sociale Tutela dei diritti delle donne; tutela 
dei minori

Attività di em pow erm ent per le donne; so ­
stegno  a sistemi di child protection  a ttra­
verso la costituzione di Com itati per la 
Protezione dei Minori

Istruzione M iglioram ento e ag g io rn am en to  
dell'offerta form ativa, in un'ottica di 
occupabilità; increm ento della com ­
ponen te  ICT nei processi formativi; 
m iglioram ento dei servizi pubblici a l­
l'im piego  e facilitazione transizione 
scuola-m ondo del lavoro

Focus sul Sistema egiziano di Istruzione e 
Form azione Tecnica e Professionale con 
partico lare  attenzione ai settori m ecca­
nico, elettrico e infermieristico; contributo 
al processo di allineam ento  agli standard  
qualitativi europei e alle reali esigenze del 
m ercato  del lavoro; proseguim ento  e 
am pliam en to  delle azioni Integrated Te­
chnical Educaiiort Cluster -  ITEC; coinvol­
gim ento settore privato nel finanziam ento 
di nuovi Istituti tecnici e professionali

Sviluppo  
del Settore  
Pubblico 
e  Privato

Politica occupazionale in tegrata  che 
incoraggi il lavoro au tonom o d an d o  
partico lare attenzione alle piccole e 
m edie im prese PMI; sviluppo pianifi­
cazione territoriale coeren te  a ttra ­
verso l'utilizzo di tecnologie 
dell'inform azione e della com unica­
zione e il m iglioram ento il sistema dei 
trasporti nazionale

Sostegno ai produttori egiziani attraverso 
l'e rogaz ione di crediti agevolati rivolti a 
MPMI, in collaborazione con le istituzioni 
com petenti (tra cui il Fondo Sociale per lo 
Sviluppo) e con istituti bancari nazionali. 
Aiuto alla bilancia dei pagam enti.

A m biente e  
Patrim onio  
Culturale

Sviluppo del turism o sostenibile le­
gato  al patrim onio am bien tale ; eco- 
turism o; gestione dei rifiuti solidi, ...

M iglioram ento della gestione delle a ree  
protette, la valorizzazione e il m igliora­
m ento della gestione del patrim onio sto­
rico e culturale -includendo sia siti 
archeologici che importanti musei nazio­
nali-; m iglioram ento della gestione delle 
risorse idriche e dei rifiuti solidi, in un 'ot­
tica di prom ozione del turism o responsa­
bile e del turism o agricolo
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L'allineamento alle politiche di sviluppo egiziane si realizza attraverso interventi bilaterali e  multi­
laterali mirati e di m edio periodo. In fase di identificazione e p rogram m azione dei diversi interventi 
della C ooperazione Italiana, si tende a coinvolgere, in un'ottica di sistem a e nella m assim a misura 
possibile, le com unità locali.

Q uan to  al processo di p rogram m azione congiunta tra UE e Stati M embri (SM), esso prevede l'im ­
pegno degli SM a definire una visione e un p iano  strategico condivisi, così d a  poter rispondere in 
m odo più efficiente ed efficace alle sfide di cara tte re  socio-econom ico e am bien ta le  che l'Egitto deve 
affrontare. Q uesto processo implica anche una gestione condivisa delle risorse e un utilizzo di strumenti 
comuni per il m onitoraggio  e la valutazione.

Ad oggi la partecipazione degli SM è in teram ente su b ase  volontaria, m a, si p revede che a  partire 
dal 2015  l'esercizio di p rogram m azione congiunta p asserà  a pieno regim e. In questa ottica, la C oo­
perazione Italiana ha partecipato  attivam ente al processo di coord inam ento  prom osso dalla locale 
D elegazione UE, assistendo rego larm en te alle riunioni dei Consiglieri allo sviluppo dell'U nione Euro­
pea e assum endo  il ruolo di coord inatore della piattaform a tem atica per il settore dell'agricoltura e 
dello sviluppo rurale, anche in vista della finalizzazione dell'Accordo di D elega per la gestione di fondi 
europei nel qu ad ro  dell'EL/ Joint Rural D evelopm ent Programme.

L'esercizio di p rogram m azione congiunta UE-SM si inserisce nel processo di sviluppo di un p ro ­
gram m a europeo pluriennale di cooperazione tecnica e finanziaria con l'Egitto ed è venuto a delinearsi 
con sem pre m aggiore chiarezza nel corso del 2013  in occasione delle riunioni dei Consiglieri allo 
Sviluppo dell'Unione Europea e degli incontri a d  hoc e  su b ase  volontaria avvenuti con l'Italia, la Fran­
cia, la G erm ania, la S pagna e il Regno Unito. Gli sforzi profusi per tracciare le prospettive future e 
definire i settori prioritari, le m odalità di sviluppo dell'esercizio e lo schem a di coord inam ento  tra SM 
hanno  condotto alla predisposizione di uno specifico rapporto  congiunto sulla fattibilità dell'esercizio 
in Egitto, siglato a  m arzo 2 0 1 3  dai Capi M issione dei cinque Stati m em bri coinvolti nell'esercizio e 
dal C apo  Missione della D elegazione dell'UE al Cairo.

Il docum ento prodotto, oltre ad  illustrare le m odalità di coordinam ento tra donatori, a  livello interna­
zionale (Development Partners Group  - DPG) ed europeo  (Gruppo dei Consiglieri UE allo sviluppo), l'a l­
lineam ento con le priorità nazionali e il processo di p rogram m azione congiunta, descrive gli obiettivi da 
perseguire attraverso l'esercizio nonché i settori di interesse prioritari sia nell'am bito del Q uadro  di So­
stegno europeo (Single Support Framework) che a livello di Stati membri. E proprio sulla base dei citati 
settori di interesse prioritari identificati a livello di SM (agricoltura e sviluppo rurale; trasporto urbano; 
energia e cam biam ento climatico; risorse idriche; dem ocrazia e stato di diritto) è stato successivamente 
richiesto ad  ognuno dei cinque Stati membri coinvolti di predisporre delle schede settoriali a  contributo 
dell'elaborazione di uno schem a europeo  per la realizzazione coordinata delle iniziative di sviluppo. La 
Cooperazione Italiana ha così predisposto la scheda relativa al settore agricoltura e sviluppo rurale.

Si prospetta che nel corso del 2 0 1 4  sia la D elegazione Europea che gli stessi Stati membri conti­
nuino il loro d ia logo  riguardo  alla p rog ram m azione  congiunta, la cui en tra ta  in pieno regim e nel 
Paese è prevista, com e accennato  in p recedenza, a partire dal 2015 . .

A livello internazionale, il m eccanism o di coord inam ento  prevede la partecipazione a  riunioni p e ­
riodiche del D evelopm ent Partners Group  costituito d a  donatori bilaterali e d a  agenzie delle Nazioni 
Unite, così com e la creazione di DPG tematici volti a facilitare la condivisione di inform azioni e il co­
ord inam ento  tra i partner dello sviluppo che o p era n o  in settori specifici quali l'agricoltura, la sanità, 
l'istruzione e le questioni di genere. A ttualm ente il DPG è co-presieduto  da  UNDP e Svizzera.

Negli ultimi anni la Cooperazione Italiana in Egitto ha preso attivamente parte alle attività dei donatori 
internazionali e delle Istituzioni egiziane leader per la definizione della tipologia e della tempistica delle 
attività da svolgere nel quadro  della Cairo A genda for Action, nonché all'adozione di un p iano di azione 
condiviso, facendosi spesso prom otore e sostenitore di un reale coordinam ento tra i partner sia in seno 
al DPG sia nei numerosi sotto-gruppi tematici (es. housing, energia ed am biente, trasporti).



Camera dei Deputati -  2 6 7  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LV N . 2

In m ateria di results fram ew ork, sin dai primi mesi del 200 9 , è stata avviata un 'azione di m onito­
raggio  e valutazione delle iniziative in corso volta ad  acce lerarne l'avanzam ento  e a m igliorarne l'ef­
ficacia, ponendo  le basi per la program m azione futura. Q uesto  im portante esercizio di aggiornam ento  
e approfondim ento  delle procedure di m onitoraggio e delle linee gu ida di utilizzo e gestione dei fondi 
è stato svolto in linea con le p rocedure internazionali di valutazione e gestione b asa ta  sui risultati. Tale 
im pegno continua ad  essere perseguito  nell'am bito del P rogram m a Italo-Egiziano di Conversione del 
Debito attraverso  l'e laborazione di linee guida tecniche, finanziarie e di visibilità.

La C ooperazione Italiana, prom uovendo un partenaria to  paritetico, ha inoltre intrapreso alcune 
misure per favorire dei m eccanism i di responsabilità reciproca: uno degli esem pi più validi rim ane 
¡'Unità di Supporto Tecnico del Programma Italo-Egiziano di Conversione del Debito, in tegrata da 
esperti italiani ed egiziani, che ha il com pito di assistere il Com itato di G estione del P rogram m a, a s ­
sicurando la valutazione tecnico-finanziaria e il m onitoraggio dei progetti, i rapporti istituzionali con 
il Ministero della C ooperazione Internazionale e con le altre Istituzioni interessate, la valutazione tec­
n ico-econom ica dei singoli interventi.

A ttività della Cooperazione  Italiana

I program m i della C ooperazione Italiana in Egitto sono allineati agli Obiettivi del Millennio e, grazie 
alla diversificazione dei settori di azione e dei target specifici, contribuiscono al loro raggiungim ento 
in m an iera b ilanciata. Tra questi m eritano m enzione:

P rogram ma  Italo-E g izia n o  di Conversione  del D ebito

II P rogram m a Italo-Egiziano di Conversione del Debito contribuisce al raggiungim ento , in via g e ­
nerale, dell'O dM  n. 08  "Sviluppare una partnership G lobale per lo Sviluppo" e, nello specifico, del 
relativo Target 4 "Trattare g lobalm ente i problem i legati al debito  dei Paesi in via di sviluppo".

Lo strum ento im piegato è quello della conversione del debito egiziano attraverso la creazione di un 
Fondo di Contropartita (CPF) presso la Banca Centrale Egiziana, sul quale il Governo Egiziano accredita, 
in valuta locale e secondo un calendario prestabilito, il corrispettivo delle rate di debito dovute all'Italia, 
nel caso della fase 2 nel periodo 2007-201 2 e nel caso della Fase 3 nel periodo 2012-2021 .

Il P rogram m a è gestito d a  un Com itato di G estione Italo-Egiziano coadiuvato d a  un'Unità di Sup­
porto Tecnico, diretta d a  un esperto italiano. La prim a fase, b asa ta  Sull'Accordo di Conversione firmato 
a  Roma il 19 febbraio  200 1 , é sta ta  realizzata nel periodo 2 0 0 1 -2 0 0 8 ; la seconda , to tt'o ra  in corso, 
si b asa  sull'Accordo firm ato al C airo il 3 giugno 2 0 0 7 , la cui validità è stata estesa fino al giugno 
2015 . Il terzo Accordo di C onversione del Debito è stato firm ato il 10 m aggio  2012  ed è entrato in 
vigore il 15 agosto  dello stesso anno . La du rata  dell'Accordo è di 11 anni.

Attraverso il finanziam ento di num erose iniziative di sviluppo in diversi settori, il Program m a con­
tribuisce d irettam ente anche al perseguim ento di ulteriori OdM :

- OdM n.01 Target 2 (v. progetti "Polo integrato per l'istruzione tecnica e  professionale
- ITEC", "Lotta alla povertà  attraverso la creazione di posti di lavoro nel settore infor­
m ale della  gestione dei rifiuti solidi urbani nella regione del Grande Cairo", "Sislema 
di sviluppo sostenibile per la produzione di palm e da  datteri e  olive nel nord Sinai", 
"Creazione di un network di piccoli produttori per il riconoscimento dei loro diritti so­
ciali e d  economici", "Azioni per i bam bini vulnerabili. Rafforzare le capacità di mi­
gliorare gli interventi", "Un m odello sostenibile d i sicurezza alim entare", "Azioni 
comunitarie per ridurre la povertà  nell'Alto Egitto - Governatorato d el Fayoum" (ONG 
MAIS), "Sostegno all'im piego giovanile") e  Target 3 (v. progetti "Modello sostenibile • 
di sicurezza alimentare").
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- OdM n.03 (v. progetti "Promozione dei diritti delle donne attraverso il rafforzamento 
delle organizzazioni della  società civile nel Governatorato di Sohag").

- OdM n .07 (v. "Gestione dei rifiuti solidi nel Governatorato di Minya", "Gestione dei 
rifiuti solidi nel Governatorato d i Q alyubia", "Sviluppo sostenibile della  costa meri­
dionale del Mar Rosso", "Ecoturismo per uno sviluppo sostenibile nel Governatorato 
della N ew Volley", "Utilizzo dei sistemi di rem ote sensing per il m onitoraggio della  
qualità dell'acqua nella regione del Delta del Nilo", "Sostegno alle Aree Protette").

- OdM n.8 Target 6 (v. progetti, "Valutazione delle  politiche di e-governm ent in Egitto", 
"M odernizzazione degli istituti professionali attraverso l'introduzione di tecnologie 
dell'informazione e  della  comunicazione").

P rogram m a per l a  p r o m o z io n e  d e l la  s a lu te  e d e l la  n u tr iz io n e  m a te r n o - in fa n t ile  in  
E g it to , ( c o n tr ib u to  DGCS pari a  USD 3.001.167)
Il P rogram m a è stato ufficialmente lanciato il 10 gen n a io  2013  con un Inception workshop  o rg a ­

nizzato dalla FAO (ente realizzatore) e persegue l'O dM  n .l con riferimento al Target 3.

L'intervento, realizzato in collaborazione con il Food Security Information Center (FSIC) e il Diparti­
m ento per le d onne  rurali del Ministero egiziano dell'Agricoltura, è stato progettato  per sostenere il 
G overno egiziano, le Istituzioni com petenti e le com unità nel m iglioram ento della sicurezza alim entare 
e della nutrizione delle fasce più vulnerabili della popolazione. L'iniziativa intende, infatti, contribuire 
al m iglioram ento delle com petenze di donne e giovani nelle attività legate alla produzione di alimenti, 
neN 'allevam ento di piccoli anim ali e in altre attività im prenditoriali, oltre che innalzare il loro livello di 
conoscenza in m ateria di nutrizione, attraverso educazione alim entare e Piani di Com unicazione volti 
al cam biam ento  delle abitudini alim entari. Inoltre, il p rog ram m a sosterrà il G overno egiziano nel­
l'obiettivo di m igliorare lo stato di nutrizione dei neonati e dei bam bini, attraverso la creazione di un 
am biente sicuro d a  un punto di vista alim entare, nel quale  sia d onne  che giovani ab b ian o  accesso a 
cibo sufficiente e diversificato, sia di origine anim ali che vegetale.

P rogram m a per la  p r o m o z io n e  dei m in or i ed em pow erm ent d e l la  fa m ig lia  n e l  
G o v e r n a to r a to  di E l Fayoum  (contributo d g c s  pari a Euroi .500 .000 )

Il P rogram m a persegue diversi Obiettivi: l'O dM  n .l con riferimento al Target 2; l'O dM  n.2 con ri­
ferim ento al Target 1 ; l'O dM  n.3 con riferimento al Target 1 ; l'O dM  n.4, con riferimento al Target 1 ; 
infine, l'O dM  n.5, con riferimento al Target 1.

L'iniziativa prom uove la creazione di un m odello integrato di sviluppo volto a garan tire  l'attuazione 
a livello locale del primo Piano N azionale per i Minori. Tale m odello costituirà in seguito una b ase  di 
dati, inform azioni e feedback  per la successiva identificazione e form ulazione, da  parte  dell'NCCM  e 
delle com petenti autorità, di opportune strategie e piani di az ione locali che prom uovano  una m ag­
giore fruizione dei diritti d a  parte  dei minori, soprattutto  quelli appartenen ti alle fasce più m arginali.

Nello specifico il p rog ram m a si svolge su due livelli connessi tra loro, seguendo  un approccio  bot- 
tom-up. A livello decentra to  (G overnatorato di El Fayoum), il P rogram m a prom uove azioni di em po­
werm ent socio-econom ico per le fam iglie beneficiarie attraverso  un rafforzam ento delle capacità di 
coordinam ento  e di erogazione dei servizi di b ase  da  parte  delle Istituzioni e della società civile e la 
realizzazione di attività di sensibilizzazione con la diretta partecipazione delle fam iglie. L'intervento è 
diretto a  contribuire alla dim inuzione di pratiche e fenom eni che ledono i diritti dei minori, quali le 
mutilazioni genitali femminili, i matrim oni precoci, l 'ab b a n d o n o  scolastico e il contestuale lavoro mi­
norile, la m ancata  iscrizione anag rafica  alla nascita, la denutrizione e m alnutrizione infantile e delle 
madri in allattam ento . Inoltre, si attiveranno linee di m icro-credito dirette al m iglioram ento delle con­
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dizioni econom iche delle fam iglie beneficiarie, con partico lare attenzione a  quelle m onoparen tali 
(donne capofam iglia).

A livello centrale, l'esperienza così m aturata , fornirà al NCCM indicazioni e linee guida d a  utilizzare 
in altre zone del Paese nel q u ad ro  del Piano N azionale per i Minori.

L'accordo per a  realizzazione del progetto è entrato  in vigore il 13 agosto  2013  e  prevede un con­
tributo italiano del DGCS pari a  Euro 1,5 milioni.

Linea di c r e d ito  a  fa v o r e  d e lle  PM I eg iz ia n e  ( c o n tr ib u to  DGCS pari a  c irc a  E u ro 10 
m ilio n i)

L'iniziativa, in fase di conclusione, persegue i seguenti Obiettivi di Sviluppo del Millennio: l'OdM  
n.8 con riferimento al Target 6 e l'O dM  n .l con riferimento al Target 2.

La linea di credito, in form a di so/f loan e del valore di circa Euro 10 milioni, è stata utilizzata dalle 
piccole e m edie im prese egiziane per finanziare investimenti in diversi ambiti tra i quali l'acquisto di 
m acchinari, il trasferim ento tecnologico, la form azione e l'assistenza tecnica, nonché l'acquisto di b re­
vetti e licenze industriali.

Linea  di Credito a  S o steg no  delle M icro e P iccole imprese egiziane,  in

COLLABORAZIONE CON IL FONDO SOCIALE PER LO SVILUPPO (contributo DGCS pari a circa
Euro 12.9 milioni)

Anche questa  iniziativa persegue principalm ente due Obiettivi di Sviluppo del Millennio: l'O dM  n.8 
con riferimento al Target 6 e l'O dM  n .l con riferimento al Target 2.

La Linea di Credito in paro la , del valore di circa 12.9 milioni di Euro, è stata concessa con l'obiettivo 
di prom uovere la micro im prenditoria, attraverso l'e rogaz ione -  a  micro e piccoli im prenditori - di 
crediti a  condizioni più favorevoli rispetto a  quelle di m ercato  d a  utilizzare per l'acquisizione di tecno­
logia, m acchinari, know -how  e  licenze di origine italiana.

In arm onia con le priorità di entram bi i Governi, i criteri di accesso al credito d an n o  la precedenza 
alle az iende che, attraverso il prestito, sa ran n o  in g rad o  di creare  nuove opportunità di lavoro, così 
com e di acquistare attrezzature e tecnologie all'avanguard ia  ed eco-com patibili (basso consum o ener­
getico, riduzione degli inquinanti, ...). In tale contesto, un ruolo molto im portante viene svolto dal Te­
chnical Assistance Team (TAT) il quale  ha il com pito di porre in essere una serie di attività di raccordo 
tra i diversi stakeholders, accrescendo  l'im patto della linea di credito e garan ten d o , inoltre, sinergie 
con altre iniziative finanziate dalla C ooperazione Italiana per lo sviluppo del settore privato.

P rogetto S viluppo  S o cio -E conom ico  della Costa  N o r d - O ccidentale dell'Egitto

(contributo DGCS pari a Euro 1 m ilione)

Il Progetto persegue principalm ente due Obiettivi di Sviluppo del Millennio: l'O dM  n .l con riferi­
m ento al Target 2 e l'O dM  n.7 con riferimento al Target 1.

L'iniziativa intende contribuire in m an iera  sostenibile allo sviluppo socio-econom ico della costa 
nord-occidentale dell'Egitto, con particolare riferimento alle popolazioni rurali nelle zone aride a g ro ­
pastorali, attraverso la riabilitazione, la protezione e la prom ozione delle risorse naturali presenti nel­
l 'a rea . L'iniziativa sa rà  realizzata dal Desert Research Center del Ministero dell'Agricoltura.

Nello specifico, il progetto mira a contribuire allo sviluppo rurale e al m iglioram ento delle condizioni 
di vita della popo lazione locale, attraverso la gestione razionalizzata delle risorse idriche, la riabilita­
zione dei wadi che portano  l'acq u a  p iovana verso il m are e la costruzione o riabilitazione, da  parte
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della stessa popolazione, di strutture per la raccolta e lo stoccaggio delle acque. Al contem po, il pro­
getto prom uoverà attività generatrici di reddito collegate alle colture tradizionali (tra cui fico e olivo) e 
rivolte, in particolare, alle d onne  e ai giovani.

P r o g r a m m a  NEMO -  S v i lu p p o  d e l l e  c o m u n i t à  r u r a l i  c o s t i e r e  t r a n s f r o n t a l i e r e  in
Libia E NEI Paesi CONFINANTI (contributo DGCS per l'Egitto pari a Euro 943 .880)

Il P rogram m a persegue principalm ente com e Obiettivi di Sviluppo del Millennio: l'O dM  n .l con ri­
ferim ento al Target 2 e Target 3 e l'O dM  n.7 con riferimento al Target 1.

Il p rog ram m a NEMO mira a m igliorare le condizioni di vita delle com unità rurali sulle coste del 
M editerraneo. Tra gli obiettivi generali dell'iniziativa vi sono: (i) m igliorare lo sviluppo socio-econom ico 
in quelle a re e  costiere rurali dove l'agricoltura e la pesca rapp resen tano  l'unica fonte di reddito per 
le com unità locali; (ii) prom uovere una gestione sostenibile delle risorse costiere che tenga  in consi­
derazione i cam biam enti climatici nelle attività sia agricole che di pesca; (iii) acce lerare  il processo di 
sicurezza alim entare e prom uovere la produzione di prodotti che rientrino nell'am bito  della dieta M e­
diterranea; (iv) coinvolgere le d o n n e  nel processo di sviluppo delle com unità rurali costiere.

L'iniziativa coinvolge tre paesi del M editerraneo, l'Egitto, la Libia e la Tunisia, ed è finanziata dalla 
DGCS con un contributo volontario all'istituto A gronom ico M editerraneo di Bari (IAMB) pari a circa 
Euro 2,6 milioni. Il progetto  sa rà  realizzato dallo IAMB, in co llaborazione con il Ministero dell'Agricol­
tura egiziano, il GAFRD, l'Agrìcultural Research Center (ARC) e il Centro Culturale di M atrouh.

P r o g e t t o  MARSADEV -  M atrouh  Rural Sustainable Development P roject

L'iniziativa persegue com e Obiettivi di Sviluppo del Millennio: l'O dM  n .l con riferimento al Target
2 e l'O dM  n .7  con riferimento al Target 1.

In particolare, il progetto  MARSADEV -  finanziato attraverso  i fondi di contropartita generati del 
P rogram m a di Food Aid attraverso  il quale  l'Italia, dal 1991 , ha fornito aiuti alim entari per un totale 
di USD 42 milioni di dollari -  si focalizza sulle tem atiche dello sviluppo (raccolta de ll'acq u a , gestione 
dei bacini idrici e riabilitazione dei w adies ; m iglioram ento delle colture locali, prom ozione la stabiliz­
zazione delle com unità beduine e lo sviluppo delle donne), della ricerca (valutazione dei contenuti nu­
trizionali e com ponenti chimici delle colture) e del rafforzam ento istituzionale (prom ozione e supporto 
di una Rete N azionale Egiziana di Scienziati Agronomi).

L'iniziativa, volta a  m igliorare le condizioni di vita delle com unità beduine rurali che vivono nella 
regione nord-ovest del G overnatorato  di M atrouh, è realizzata dallo  IAMB, in co llaborazione con il 
Desert Research Centre (DRC) di M arsa M atrouh.

INIZIATIVE DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITÀ IN ATTO NEL 2013

iTitolo iniziativa "Program m a di conversione del deb ito  - Il fase"  I
Settore OCSE/DAC 600
Tipo iniziativa C onversione d el debito
Canale B ilaterale
G estione A ffidam ento ad  altri Enti

PIUs SI
Sistèm i P aese SI
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Partecipazioni accordi 
m ultidonatori NO

Importo com plessivo 10 0 .000 .000 ,00  USD
Importo erogato  2013 5 8 .040 .798  USD
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 49 /8 7 )
Grado di s legam en to S legato
O biettivo m illennio 08-T 4
Rilevanza di g en er e Secondario
Descrizione

L'iniziativa mira ad  a llegger ire  il debito estero  dell'Egitto (debito di 149 Milioni di US dollari 
circa nella  Prima Fase, 100 Milioni di US dollari nella  Seconda Fase e  100 Milioni di US dollari 
n ella Terza Fase), liberando risorse da d estin are a lla  rea lizzazion e di iniziative per lo sviluppo  
sosten ib ile del P aese . La strategia  di azion e del Program m a è  stata definita in b a se  a  due obiet­
tivi principali:

- contribuire al so steg n o  d elle  priorità di sviluppo dell'Egitto,

- ottenere potenziali ritorni del Sistem a Italia, traendo isp irazione da esp erien ze  ita­
lian e di successo  che, una volta ad atta te al contesto locale e  ad egu atam en te  testate , 
p ossan o  rap presentare un valid o m odello  da replicare.

Il Program m a di C onversione del deb ito  rappresenta la principale iniziativa d ella  Coopera­
zione Italiana in Egitto, sia  per l'entità del contributo che per la varietà d ei settori d'intervento. 
Oltre a lla  pubblicazione di brochure e  volumi illustrativi, è  stata  realizzata  una sez io n e  specifica  
regolarm ente agg iorn ata  sul sito dell'Ufficio di C ooperazione dell'A m basciata d'Italia a II Cairo 
e , inoltre, nel corso del 2013 , si son o  tenute cerim onie ed  eventi specifici legati all'iniziativa. E 
stata inoltre organ izzata  la visita (6 g iu gno 2013) - effettuata dal team  di giornalisti italiani o p e­
ranti p resso  la M edia Unit d el M inistero d eg li Affari Esteri ita liano, in Egitto in occasion e del 
M edia Forum - al progetto COSPE "Una rete di piccoli produttori per il riconoscim ento dei diritti 
sociali ed  econom ici".

2)

¡Titolo iniziativa "Program ma di Sostegno al Piano di Sviluppo ed Amm odernam ento!
1 d elle  Ferrovie Egiziane -  1 e II Fase" 1
Settore OCSE/DAC 21010
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale Bilaterale
G estione Diretta

PIUs NO
Sistem i P aese SI
Partecipazioni accordi
m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 4 .8 0 0 .0 0 0 ,0 0  + euro 3 .2 0 0 .0 0 0 ,0 0  per la II Fase
Importo ero g a to  2013 euro 1 .600 .000 ,00
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 49 /8 7 )
G rado di sleg a m en to S legata
Obiettivo m illennio 01-T 2
Rilevanza di g en ere Secondaria
D escrizione •

L'iniziativa, rea lizzata  in partenariato con il Ministero dei Trasporti eg iz ia n o , con lo scopo di
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finanziare servizi di consu lenza tecnica e  m an ageria le  a favore d e lle  Ferrovie di Stato Egiziane 
(Egyptian N ational Railways -  ENR), si articola in una prima fa se , di tre an n i, per un contributo 
di 4 ,8  milioni di euro, ed  una secon d a  fa se  di due anni, con un contributo di 3 ,2  milioni di euro.

In conform ità al contratto di a ssisten za  tecnica firm ato nel m arzo 2009  fra il M inistero dei 
Trasporti eg iz ian o , ENR, e  società  se lez io n a ta . Ferrovie d ello  Stato S.p.A. -  FS, nel corso dei tre 
anni di attività del progetto, 10 dirigenti di a ree  funzionali di prim aria im portanza di ENR sono  
affiancati da dieci qualificati d irigenti di FS, per fornire so stegn o  tecnico, m an ageria le  e  am m i­
nistrativo in settori ch iave di com petenza: D irezione, Finanza, Risorse U m ane, P asseggeri Lunga 
D istanza, P asseggeri Breve D istanza, Merci, Infrastrutture, Acquisti, M an utenzione, S e g n a la ­
m ento e  Telecom unicazioni.

La seconda fa se  dell'in iziativa è  stata  approvata dal Comitato D irezionale nella  riunione del 
19 Dicembre 2012 . Il relativo accordo, entrato in v igore in data  15 Aprile 2013 , copre le attività 
relative al periodo ottobre 2 0 1 2 -settem b re 2014.

Nel corso del 2013  le attività di a ssisten za  tecnica e  di supporto ad  ENR fornite dal team  di 
m an ager italiani si son o  svolte regolarm ente. Il 27 ottobre 2013  si è  tenuta la quinta riunione  
del Jo in t M a n a g e m e n t C om m ittee  che ha approvato: (i) il Rapporto di attività relativo a lla  terza  
annualità d ella  prima fa se  (m arzo 2 0 1 1 -m arzo 2012); (ii) il p iano di attività relativo al periodo  
ottobre 2012-ottobre 2013; (iii) il rapporto d ella  Società di Audit che fa stato  d e ll'a w en u to  e  cor­
retto utilizzo d ei fondi d ella  terza franche d ella  prima fa se . Su tali basi è  stata  richiesta dal Mi­
nistero dei Trasporti l'erogazion e d ella  prima franche d ella  secon da fa se  del Program m a.

1.2. TUNISIA

Contesto  so c io - economico  del paese

La Tunisia è il prim o Paese della sp o n d a  sud 
del M editerraneo  che ha firm ato un acco rdo  di 
a sso c iaz io n e  con l'UE (1995). Il 1° g en n a io  
2 0 0 8  è en tra ta  a  tutti gli effetti nella zona di li­
bero  scam bio  dei prodotti industriali con l'UE, 
m en tre  sono  a ttu a lm en te  in corso  i negoziati 
per la liberalizzazione del settore agricolo  e dei 
servizi.

L 'accordo di associazione ha avuto un im ­
patto  positivo sull'econom ia del Paese e ha sti­
m olato  l 'au m en to  della com petitività delle 
im prese im prim endo un 'acce leraz ione  agli 
scam bi com m erciali tra Tunisia e U nione Euro­
p ea , che rim ane il primo partner del Paese: circa 

il 70% delle importazioni (pari a 10 miliardi di euro) e circa l'80%  delle esportazioni (pari a 1 2 miliardi 
di euro) tunisine nel 2 0 1 3  sono state, infatti, provenienti o dirette all'U nione Europea.

Il Paese ha fatto registrare qualche progresso  in termini di crescita eq u a , lotta alla povertà e rag ­
giungim ento di buoni indicatori sociali. Tuttavia, nonostan te il tasso  di crescita si sia m antenuto  in 
m edia attorno al 5% negli ultimi 20 anni, la rivoluzione del 14 genna io  2011 e la successiva crisi nella 
vicina Libia h anno  avuto ricadute negative sull'econom ia del Paese ; il Paese ha infatti registrato alla 
fine del 2 0 1 3  una crescita m edia an n u a  del 3 ,8  %, per quan to  ab b ia  fatto registrare un significativo 
m iglioram ento rispetto al 201 2 (2,5%). La Tunisia mira a ragg iungere  tassi di crescita di oltre il 7% e 
ad  en trare in un processo di convergenza con l'U nione Europea.


